
N.   294  del Registro 

delibere

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
PROVINCIA DI UDINE

_________ 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

_______

OGGETTO: Linee di indirizzo alle società partecipate dal Comune di Lignano Sabbiadoro. 

L’anno duemiladiciassette  il giorno  quattordici  del  mese di  dicembre, alle ore  11:15 nella sede 

comunale, in seguito a convocazione, si riunisce la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

    presente assente 

1) FANOTTO Luca - Sindaco X  

2) MAROSA Alessandro - Vice Sindaco X  

3) CIUBEJ Paolo - Assessore X  

4) BRINI Massimo - Assessore X  

5) IURI Ada - Assessore X  

6) BIDIN Marina - Assessore  X  

  

Presiede l’avv. Luca FANOTTO nella sua qualità di Sindaco. 

Assiste il Vice Segretario Comunale, dott.ssa Natascia RINALDI. 

Constatato il numero legale degli intervenuti il Presidente espone l’oggetto. 

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione redatta dalla Titolare di P.O. dell’U.O. Atti Assistenza Organi 

Istituzionali Consulenza Legale, agli atti, sulla quale sono stati espressi i pareri favorevoli ai sensi dell'art. 

49, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000; 



PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Vista la proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità 

TECNICA, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

Lignano Sabbiadoro, ______ 

Il Titolare di P.O. dell’U.O. Atti Assistenza Organi Istituzionali 

Consulenza Legale 

Dott.ssa Natascia Rinaldi 

(atto originale firmato digitalmente) 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Vista la proposta di deliberazione come da parere tecnico, si esprime parere favorevole sotto il profilo 

della regolarità CONTABILE, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.  

Lignano Sabbiadoro, _______________ 

IL CAPO SETTORE FINANZA E TRIBUTI 

Dott.ssa Cristina SERANO 

(atto originale firmato digitalmente) 

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI: 

– il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” approvato con decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, in particolare gli articoli 113, 50 e 48; 

–  il D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18 della legge 7 agosto 2015 n. 

124, che costituisce il nuovo Testo Unico delle Società Partecipate (TUSP)�

–  il D. Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 recante disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 

175/2016 in vigore dal 27 giugno 2017 

– l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm., recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

– l’art. 47 dello Statuto Comunale; 

PREMESSO che:  

– gli Enti Locali e le società partecipate devono dare attuazione alle disposizioni contenute nel Decreto 

Legislativo n. 175 del 19 agosto 2016, emanato in attuazione dell’art. 18, della legge 7 agosto 2015 n. 

124, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, pubblicato in data 8 

settembre 2016 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed entrato in vigore il 23 settembre 

2016; 

– la disposizione sopra richiamata detta misure di grande rilievo sia per le modalità di erogazione dei 

servizi gestiti dalle società partecipate, sia in materia di personale dipendente; 

CONSIDERATO che:  

– l’art. 19 – rubricato “Gestione del personale” – del sopra richiamato D.Lgs. n. 175/2016, al 

comma 5, prevede che “Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 



quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri 

contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all’articolo 25, ovvero 

delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di 

personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera”; 

– l’art. 25 del D.Lgs. n. 175/2016 – rubricato “Disposizioni transitorie in materia di personale” – al 

comma 1, stabilisce che le società a controllo pubblico effettuino una ricognizione del personale in 

servizio, per individuare eventuali eccedenze e l’elenco del personale eccedente, con la puntuale 

indicazione dei profili posseduti, sia trasmesso alla regione nel cui territorio la società ha sede legale;  

– l’art. 26 – rubricato “Altre disposizioni transitorie” – del D.Lgs. n. 175/2016, al comma 1, prevede 

che le società a controllo pubblico già costituite all’atto dell’entrata in vigore del presente decreto 

adeguino i propri statuti alle disposizioni del nuovo Testo Unico “; 

– con riferimento ai costi del personale – secondo il vigente testo del comma 2-bis dell’art.18 del 

D.L. 112/2008, convertito con modificazioni dalla Legge 133/2008, per come modificato dal comma 5 

quinquies dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 114/2014 e, da 

ultimo, dall’art. 27 del D.Lgs. n. 175/2016 – “Le aziende speciali e le istituzioni si attengono al 

principio di riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle 

assunzioni di personale. A tal fine l’ente controllante, con proprio atto di indirizzo, tenuto anche conto 

delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, 

definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, specifici criteri e modalità di 

attuazione del principio di contenimento dei costi del personale, tenendo conto del settore in cui 

ciascun soggetto opera. Le aziende speciali e le istituzioni adottano tali indirizzi con propri 

provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede 

di contrattazione di secondo livello. Le aziende speciali e le istituzioni che gestiscono servizi socio-

assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla persona (ex IPAB) e le farmacie 

sono escluse dai limiti di cui al precedente periodo, fermo restando l’obbligo di mantenere un livello 

dei costi del personale corrente rispetto alla quantità di servizi erogati. Per le aziende speciali 

cosiddette multiservizi le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano qualora l’incidenza del 

fatturato dei servizi esclusi risulti superiore al 50 per cento del totale del valore della produzione.”; 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 

avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate dall’Ente;  

RICHIAMATI: 

– l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, comma 557, comma 557-bis (introdotto dall’art. 14, 

comma 7, legge n. 122 del 2010) e comma 557-quater (comma introdotto dall’art. 3, comma 5-bis, 

legge n. 114 del 2014);  

– l’art. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 114/2014; 

– l’articolo unico della legge n.147/2013, comma 553, che prevede il concorso, a decorrere 

dall’esercizio 2014, di tutte le società a partecipazione di maggioranza diretta o indiretta delle 

Pubbliche Amministrazioni, “alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica perseguendo la sana 

gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza.”; 

– l’art. 9, comma 28, del D. Legge n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 

122/2010 – comma modificato dall’art. 4, comma 102, legge n. 183 del 2011, poi dall’art. 4-ter, comma 

12, legge n. 44 del 2012, poi dall’art. 9, comma 28, legge n. 99 del 2013, poi dall’art. 6, comma 3, 

legge n. 125 del 2013, poi dall’art. 9, comma 8, legge n. 124 del 2013, poi dall’art. 11, comma 4-bis, 

legge n. 114 del 2014; 

– il Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 168, recante “Regolamento in 

materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, a norma dell’articolo 23-bis, comma 10, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133”;  



– la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

– il Piano Nazionale Anticorruzione – approvato con deliberazione dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione n. 831 del 3 agosto 2016 – che, all’art. 3.2, individua tra i destinatari delle disposizioni 

le “società in controllo pubblico come definite dallo schema di decreto legislativo predisposto in 

attuazione dell’art. 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, «Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica»“; 

PRECISATO – in forza delle disposizioni di cui D.Lgs. n. 175/2016, art. 2, recante “Definizioni” – 

che si intende:  

– lett. b) – per “controllo” “la situazione descritta dall’art. 2359 del Codice Civile”; 

– lett. c) – per “controllo analogo” “la situazione in cui l’amministrazione esercita su una società un 

controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un’influenza determinante sia sugli 

obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata. Tale controllo può anche 

essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 

dall’amministrazione partecipante”; 

– lett. d) – per “controllo analogo congiunto” “la situazione in cui l’amministrazione esercita 

congiuntamente con altre amministrazioni su una società un controllo analogo a quello esercitato sui 

propri servizi. La suddetta situazione si verifica al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 5, 

comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

– lett. f) – per “partecipazione” “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la 

titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”; 

– lett. h) – per “servizi di interesse generale” “le attività di produzione e fornitura di beni o servizi 

che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a condizioni 

differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e 

sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono come 

necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire 

l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale”;  

– lett. m) – per “società a controllo pubblico” “le società in cui una o più amministrazioni pubbliche 

esercitano poteri di controllo ai sensi della lettera b)”; 

– “società a partecipazione pubblica” “le società a controllo pubblico, nonché le altre società 

partecipate direttamente da amministrazioni pubbliche o da società a controllo pubblico”; 

– lett. o) – per “società in house” “le società sulle quali un’amministrazione esercita il controllo 

analogo o più amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto”; 

RITENUTO che alle suddette società – in virtù delle vigenti disposizioni, normative e 

regolamentari – debbano essere impartiti obiettivi e linee di indirizzo; 

RILEVATO che l’adozione della presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta 

comunale ai sensi dell’articolo 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

CON voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

D E L I B E R A 

1. di stabilire che la società Lignano Sabbiadoro Gestioni S.p.A., partecipata dal Comune di Lignano 

Sabbiadoro per il 19,41%, e che le società controllate dall’Ente medesimo improntino le modalità di 

svolgimento delle proprie attività e dei propri servizi a criteri di efficienza, di contenimento dei costi di 

gestione e di  tutela e promozione della concorrenza e del mercato, significando che la governance delle 

medesime dovrà essere efficace nel perseguimento degli obiettivi istituzionali e strategici per la 

realizzazione degli obiettivi dell’Ente;  

2. di stabilire altresì che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma 5, del D .Lgs. n. 175/2016 

(T.U.S.P), le società controllate devono contenere le spese di funzionamento, anche attraverso il 



contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale, riguardo alle quali devono attenersi 

alle disposizioni dettate dall’art. 25 del T.U.S.P;

3. di precisare altresì che le società controllate devono provvedere ad ottemperare agli obblighi a loro 

carico imposti dal D.Lgs. n. 175/2016: 

− adeguare gli statuti alle previsioni di cui all’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 175/2016 (T.U.S.P.); 

− adeguarsi  alle disposizioni di cui all’art. 11, comma 8 T.U.S.P., concernenti il divieto dei 

dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni controllanti o vigilanti di rivestire il ruolo di 

amministratore ed in ordine alla onnicomprensività della retribuzione dei dipendenti di società 

controllanti che siano anche amministratori di società controllate;  

− effettuare, ai sensi dell’art. 25, comma 1, una ricognizione del personale in servizio per 

individuare eventuali eccedenze. L’elenco del personale eccedente deve essere trasmesso alla 

Regione; 

− redigere, ai sensi dell’art. 6, comma 4, una relazione, da pubblicare contestualmente al bilancio di 

esercizio, nella quale siano indicati gli strumenti di governo, previsti dall’art. 6, comma 3, 

eventualmente adottati; 

4. di impartire, in particolare, alle società: 

− MTF srl affidataria in house  providing del servizio di igiene ambientale (raccolta e trasporto 

rifiuti differenziati e indifferenziati); 

− Servizi e Parcheggi Lignano srl affidataria in house providing del servizio di gestione della sosta 

in Lignano Sabbiadoro per il triennio 2017-2019 (deliberazione di Giunta comunale n. 103 dd. 

04/05/2017) e del servizio di manutenzione della segnaletica stradale in Lignano Sabbiadoro per il 

triennio 2017-2019 (deliberazione di Giunta comunale n. 104 dd. 04/05/2017) 

gli indirizzi di cui alla presente deliberazione, espressi nei suindicati punti n. 1, 2 e 3 del deliberato, 

che dovranno essere fatti propri dalle stesse società mediante specifici provvedimenti adottati dai 

rispettivi organi competenti, al fine di operare per il contenimento e razionalizzazione dei costi; 

5. di impartire all’Azienda Speciale Farmaceutica di Lignano Sabbiadoro l’indirizzo di attenersi a 

quanto previsto dal comma 2-bis dell’art.18 del D.L. 112/2008, convertito con modificazioni dalla Legge 

133/2008, per come modificato dal comma 5 quinquies dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 114/2014 e, da ultimo, dall’art. 27 del D. Lgs. n. 175/2016: “…Le aziende 

speciali e le istituzioni che gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, 

culturali e alla persona (ex IPAB) e le farmacie sono escluse dai limiti di cui al precedente periodo, fermo 

restando l’obbligo di mantenere un livello dei costi del personale corrente rispetto alla quantità di servizi 

erogati”…; 

6. di stabilire che gli enti di seguito elencati improntino le modalità di svolgimento delle proprie 

attività a criteri di efficienza, di contenimento dei costi di gestione e di  tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato secondo quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti; 

- C.A.M.P.P., Consorzio per l’assistenza medico psicopedagogica, partecipato dal Comune di 

Lignano Sabbiadoro per il 4,1%: Ente pubblico dotato di personalità giuridica che persegue 

esclusivamente fini assistenziali, anche agli effetti dell'articolo 88 del T.U. delle imposte sui redditi 

approvato con D.P.R. 917/1986, attraverso la gestione delle attività di cui alla legge 104/1992 e alla 

legge regionale 41/1996 nonché ogni altra attività a favore di persone in situazione di disagio medico 

psicopedagogico ; 

- C.A.T.O., Consulta d'Ambito per il Servizio Idrico Integrato Centrale Friuli, Consorzio 

obbligatorio di  funzioni tra Enti Locali ex L.R. 13/2005,  partecipato dal Comune di Lignano 

Sabbiadoro per il 0,894564 %; 

7. di dare atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 205 dd. 02/08/2017 è stato approvato 

l’atto di indirizzo in materia di personale della società CAFC s.p.a.  affidataria del servizio idrico 

integrato, quale gestore unico sull’intero ambito territoriale ottimale ai sensi degli artt.  147, 149bis, e 172 



D.Lgs. 152/2006, per una durata di anni 30, con decorrenza dal 01.01.2016 sino  al 31.12.2045, come da 

delibera della competente Consulta d’Ambito (CATO) n. 19 del 07.10.2015; 

8. di precisare che le previsioni di cui alla presente deliberazione potranno essere rimodulate nel caso 

di sopraggiunte necessità o opportunità; 

9. di rinviare – per quanto non espressamente previsto dalla presente deliberazione – alle norme di 

legge e regolamentari vigenti in materia; 

10. di trasmettere copia del presente atto alle società partecipate dall’Ente oggetto della presente 

deliberazione. 

********************************************************************************** 

Con separata unanime votazione, il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 1 - comma 19 - della L.R. 21/2003, come sostituito dell’art. 17 – comma 12 - della L.R. 

17/2004. 




